
 
 
 

 
COMUNE DI SANT’ILARIO D’ENZA 

Provincia di Reggio Emilia 
 

 
 

ORDINANZA DEL  RESPONSABILE SETTORE III 
SERVIZI AL TERRITORIO 

 
N. 21 DEL 06-03-2025 

 

Oggetto: LIMITAZIONI AL TRAFFICO IN TALUNE VIE DI SANT'ILARIO 
D'ENZA E CALERNO PER LAVORI DI RIPRISTINO DEL MANTO 
STRADALE E PEDONALE 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
 
Premesso che da sopralluoghi effettuati da parte del personale addetto alle manutenzioni del 
patrimonio stradale si è evidenziata la necessità di riasfaltare talune strade del comune di 
Sant’Ilario d’Enza e Calerno, l’impresa esecutrice dei lavori è COFAR SRL con sede legale 
in via Casa Perizzi 3/A – 42035, Castelnovo Nè Monti (RE); 
Dato atto che in base alla programmazione del progetto di manutenzione verranno riasfaltate 
il tratto finale di via Caduti del XVI marzo, i tratti di via Don Minzoni, via Fornace Zunini, 
via Peri, via Della Resistenza incrocio piazzale Marzabotto, via Togliatti, la corsia nord di via 
Grandi, il pedonale di via della Pace, l’attraversamento pedonale Parco Pagliarini e la 
banchina di via Emilia Est, tratto SS 9, km 189 dal III a VI in Calerno; 
Considerato che: per la sicurezza del cantiere si rendono necessarie delle limitazioni al 
traffico; 
Visti il D.Lgs. 30.4.1992, N. 285 “Nuovo Codice della strada” ed in particolare gli artt.  5 – 6 
e 7 del medesimo D.LGS. ed il relativo regolamento di esecuzione; 
Richiamati: 

 l'art. 51 dello Statuto Comunale; 

 il D. Lgs. 267/2000 e il D. Lgs. 118/2011; 
 i decreti del Sindaco n. 36 del 31/12/2024, n. 1 del 7/01/2025 e n. 6 del 28/02/2025, di 

nomina dei titolari degli incarichi di elevata qualificazione, della relativa decorrenza e 
degli incaricati della loro sostituzione; 

 il D.Lgs. 30/04/1992 n.285 “Nuovo Codice della Strada” ed in particolare gli artt. 5, 6 e 7, 
nonché il relativo regolamento di esecuzione; 

Riconosciuta al sottoscritto la competenza per l’emanazione del presente provvedimento, ai 
sensi dell’art. 51 dello Statuto Comunale 

O R D I N A 

per i motivi riportati nelle premesse: 
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 il divieto di sosta con rimozione e senso unico alternato ed al bisogno chiusura del 
tratto di strada in via Caduti del XVI marzo, via Don Minzoni, il tratto via Fornace 
Zunini, via Peri, via Della Resistenza incrocio piazzale Marzabotto, via Togliatti, la 
corsia nord di via Grandi dalle 07:00 del 10/03/2025 al termine dei lavori; 

 il divieto di passaggio pedonale ed occupazione del pedonale di via della Pace, 
l’attraversamento Parco Pagliarini e il divieto di fermata e passaggio pedonale in via 
Emilia Est, tratto SS 9, km 189 dal III a VI in Calerno dalle 07:00 del 10/03/2025 al 
termine dei lavori; 
 

                                                                          DISPONE 

Che la ditta autorizzata allo svolgimento dei lavori sia responsabile della predisposizione e del 
corretto posizionamento e mantenimento della segnaletica per tutta la durata delle lavorazioni 
provvedendone alla rimozione al termine delle stesse. 
L'obbligo per chiunque ne abbia il dovere di osservare e fare osservare la presente ordinanza. 
La comunicazione della presente ordinanza al Comando del Corpo di Polizia Municipale 
Unione “Val D’Enza” ed al Comando Stazione Carabinieri di Sant’Ilario D’Enza per quanto 
di competenza. 
Che la presente ordinanza venga pubblicata sul sito istituzionale e/o all’Albo Pretorio di 
questo Comune.  
E’ riammessa la circolazione del traffico veicolare in caso di conclusione anticipata 
dell’occupazione, previa rimozione dell’apposita segnaletica a cura degli incaricati 
responsabili della stessa. 
 

AVVERTE 

Che per le violazioni della presente ordinanza, trovano applicazione le corrispondenti sanzioni 
previste dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n° 285, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
Che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n° 241, contro la presente 
ordinanza è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al T.A.R. di Parma, ovvero, 
in via straordinaria, entro 120 giorni dalla notifica, al Presidente della Repubblica. 
Che, in relazione al disposto dell’art. 37, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n°285, e successive modificazioni ed integrazioni, nel termine di 60 giorni dalla 
pubblicazione della presente ordinanza, chiunque abbia interesse all’apposizione della 
segnaletica, in relazione alla natura dei segnali apposti, può proporre ricorso al Ministero dei 
Lavori Pubblici, con la procedura fissata dall’art. 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n° 495, e successive modificazioni ed integrazioni. 
Gli organi di Polizia Stradale di cui all’art.11 D.G.L. 285/92 SONO INCARICATI DELLA 
VIGILANZA SULL’OSSERVANZA DELLA PRESENTE ORDINANZA 

 
 

Il responsabile del Settore 
 Claudia Strozzi 

 


